








Un’OPERA
di ATTIVA SOLIDARIETÀ

“Dalla generosità umana nasce 
l’att enzione per la crescita e la 

formazione delle Persone”: queste le 
parole pronunciate dal Vescovo della 
nostra diocesi, Mons.Luigi Mansi in oc-
casione della visita, lo scorso 12 aprile, 
presso il Centro Diurno Socio Educativo 
e Riabilitativo per Disabili della Fon-
dazione Opere Pie Riunite Bilanzuoli – 
Corsi Falconi – Ciani di Minervino Mur-
ge. Cert amente, queste parole risultano 
colme di speranza ed incoraggianti ma, 
sopratt utt o, off rono le basi per att uare 
una solidarietà concreta al servizio del-
le persone con bisogni speciali.
Dallo scorso 1° febbraio è ripresa l’att i-
vità del Centro, autorizzato ed accredi-
tato dalla Regione Puglia. L’att ività ave-
va avuto una prima fase sperimentale, 
con costi a carico della Fondazione 

Opere Pie Riunite e delle famiglie nel 
2018-2019. Il Centro può accogliere fi no 
a 20 utenti di età compresa tra 18 e 64 
anni. L’att ività del Centro è aff idata ad 
una equipe formata da un responsa-
bile sanitario, un medico specialista, 
una psicologa, l’assistente sociale, il 
fi sioterapista, educatrici e O.S.S.
L’equipe, sulla base dei Piani di Assi-
stenza Individuale (Pai) predisposti 
dal U.v.m. della ASL, individua costan-
temente le strategie e le metodologie 
idonee per migliorare la qualità della 
vita degli utenti. Gli utenti, che sog-
giornano dalle ore 8,00 sino alle 17,00, 
vengono prelevati e riaccompagnati al 
proprio domicilio dal servizio bus na-
vett a.
La giornata tipo prevede: accoglienza, 
att ività e /o laboratori, pranzo e riposo 

pomeridiano. Il Centro  ha, tra le pro-
prie fi nalità, la cura di garantire per-
corsi socio-educativi e riabilitativi per 
il mantenimento e lo sviluppo delle po-
tenzialità personali e sociali.
L’att enzione prevalente è quella di dare 
risposte signifi cative e sopratt utt o in-
dividuali per soddisfare i bisogni fi sio-
logici, di sicurezza,di appart enenza, di 
stima… e di aumentare, att raverso sol-
lecitazioni di vario genere, l’equilibrio 
psico-fi sico e il raggiungimento della 
massima autonomia possibile.
 L’auspicio è che quanto realizzato con 
dedizione ed anche sacrifi cio fi nanzia-
rio possa essere un sostanziale aiuto 
agli utenti ed alle famiglie del nostro 
territorio che, quotidianamente, vivono 
la disabilità.

Apert ura del Centro Diurno Socio Educativo e Riabilitativo per disabili
della Fondazione “Opere Pie Riunite” a Minervino Murge
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Tina Sassano
Coordinatrice del Centro Diurno

Att ività riabilitativa nel Centro diurno a Minervino Murge



Legge 104:

– permessi mensili e giornalieri. Il lavoratore 
disabile grave può usufruire alternativamente 
dei permessi orari o giornalieri mensili.

– divieto di trasferimento. Il lavoratore disabile 
grave deve dare il proprio consenso per 
il trasferimento in altra sede, altrimenti il 
trasferimento è vietato.

– scelta della sede di lavoro. Il lavoratore 
disabile  può scegliere la sede di lavoro più 
vicina al proprio domicilio. Il diritt o viene 
accolto dall’azienda se possibile.

Malati oncologici: il diritt o al part -time. I 
lavoratori aff ett i da patologie oncologiche 
o cronico-degenerative, con una riduzione 
riconosciuta della capacità lavorativa, causata 
anche dagli eff ett i invalidanti delle terapie 
salvavita, hanno diritt o alla trasformazione del 
rapport o di lavoro da tempo pieno a part -time.

Congedo per cure di 30 giorni all’anno. I 
lavoratori mutilati e invalidi civili che hanno una 
riduzione della capacità lavorativa superiore 
al 50% hanno diritt o al congedo per cure di 
30 giorni all’anno. Questo congedo può essere 
utilizzato anche in modo frazionato e non 
rientra nel periodo di comport o. Il tratt amento 
economico è calcolato secondo il regime delle 
assenze per malatt ia. La domanda di congedo per 
cure va inoltrata al datore di lavoro.

Collocamento mirato per disabili (legge68/99): 
che cos’è e a chi spett a. Per gli invalidi civili con 
una percentuale di invalidità superiore al 45%, per 
i ciechi civili e i sordi, è previsto il collocamento 
mirato che ha l’obiett ivo di assegnare ai disabili 
impieghi compatibili con le proprie necessità di 
salute e le proprie capacità lavorative.
L’accert amento delle condizioni di disabilità 
per accedere al collocamento mirato, può 
essere eff ett uato insieme a quello dell’invalidità 
civile, cecità o sordità, oppure – in un secondo 
momento – se si è già in possesso del verbale di 
riconoscimento dell’invalidità civile, senza bisogno 
del cert ifi cato medico.

Le agevolazioni previste per legge
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Lavoratori
DISABILI

a cura di Francesco Memeo
Espert o di Previdenza

Rubrica di approfondimento su temi riguardanti
PREVIDENZA e WELFARE



Alfonso LEONETTI

Gabriele, chi è stato nello specifi co questo 
nostro concitt adino e perché è giusto ri-

cordarlo?

Alfonso Leonett i è stato uno dei protagoni-
sti della storia del comunismo italiano e del 
movimento trockista internazionale rispet-
tivamente negli anni Venti e Trenta del No-
vecento. Nato ad Andria nel 1895, dopo aver 
aderito al Part ito Socialista Italiano nel 1913 
si trasferì al Nord (dapprima in Lombardia e 
poi a Torino) nel 1916 per motivi lavorativi. A 
Torino egli entrò a far part e del gruppo guida-
to da Antonio Gramsci, più grande di Leonett i 
di appena quatt ro anni; un gruppo, all’epoca 
part e dell’eterogenea ala sinistra del PSI, che 
nel 1921 contribuì alla fondazione del Part ito 
Comunista d’Italia, sezione dell’Internazionale 
Comunista (l’organizzazione, fondata dai bol-
scevichi nel 1919, avente lo scopo di promuo-
vere la nascita di part iti comunisti su scala 
globale e coordinarne l’att ività). Leonett i par-
tecipò alla fondazione di questo part ito e ne 
divenne uno dei principali dirigenti, att ivo spe-
cialmente sul piano giornalistico (egli fu il pri-
mo dirett ore “unico” de “L’Unità”), fi no al 1930, 
quando fu espulso insieme ad altri quatt ro 
dirigenti che si opposero all’interpretazione 
fornita dalla segreteria Togliatt i alla “svolta” 
politica decisa dall’Internazionale Comuni-
sta tra il 1928 e il 1929. Tra aprile e maggio 
1930, questi cinque oppositori (Leonett i, Pa-
olo Ravazzoli, Pietro Tresso, Mario Bavassano 
e Gaetana Teresa Recchia) si avvicinarono al 
movimento trockista internazionale, fondato 
uff icialmente a Parigi proprio nell’aprile 1930. 
La loro adesione al trockismo decretò l’espul-
sione dal PCd’I nell’estate seguente. Da quel 
momento, Leonett i fu uno dei massimi diri-
genti del movimento trockista internazionale 
fi no al 1937, quando si allontanò a seguito di 
una serie di dissensi maturati già dal 1935. 
Negli anni seguenti, si riavvicinò gradualmen-
te al comunismo “ort odosso”/“uff iciale” e fu 
riammesso nel PCI nel 1962. Da allora fi no alla 
sua mort e (1984) egli, residente a Roma, fu 
att ivo esclusivamente in campo storiografi co 
e pubblicistico e collaborò att ivamente con la 
storiografi a comunista del movimento opera-
io italiano e dell’antifascismo. Alla luce del suo 
percorso originale e del ruolo ricopert o all’in-
terno del comunismo italiano e del movimen-
to trockista internazionale, credo sia evidente 
il perché sia giusto ricordarlo anche ad Andria 
nonostante egli qui abbia svolto un’att ività 

politica trascurabile in quanto se ne allontanò 
appena ventunenne.

Quali furono i tratt i più signifi cativi del suo 
pensiero?

Leonett i deve essere ricordato come un co-
munista antistalinista che si è batt uto contro 
la degenerazione autoritaria del movimento 
comunista; per questo motivo, egli aderì al 
trockismo, sperando che potesse realmente 
costruire un’alternativa comunista allo stali-
nismo (al riguardo mi permett o di rimandare 
al mio libro La dissidenza comunista italiana, 
Trockij e le origini della Quart a Internazionale. 
1928-1938). Il suo spirito critico lo port ò a dis-
sentire tra il 1934 e il 1935 con l’indirizzo politi-
co del movimento trockista, che rimase fedele 
alla linea del fronte unico (ovvero all’alleanza 
tra socialisti e comunisti) e pert anto non ap-
provò la nuova linea varata dall’Internazionale 
Comunista, quella dei fronti popolari (che pre-
vedevano l’alleanza, in chiave esclusivamente 
antifascista, tra socialisti, comunisti e forze 
progressiste della borghesia). Leonett i ap-
provò (seppur non completamente convinto) 
questa nuova linea, mentre nel 1936 dissentì 
con Trockij (e quindi con la linea uff iciale del 
movimento trockista) in merito all’analisi so-
cio-economica dell’Unione Sovietica, che Le-
onett i considerò alla stregua di uno stato ca-
pitalista in cui, però, esisteva un unico, gigan-
tesco imprenditore: il regime staliniano. Anche 
una volta ritornato nell’alveo del comunismo 
“ort odosso” (e quindi nel PCI), egli non perse 
mai la sua autonomia di pensiero, il suo spiri-
to critico che lo port ò a dedicarsi anche alla 
riabilitazione, in sede storiografi ca, di diversi 
italiani emigrati in Unione Sovietica vitt ime 
dello stalinismo, a cui dedicò una serie di sag-
gi pubblicati su “Il Ponte” e in seguito raccolti 
nel pamphlet Vitt ime italiane dello stalinismo 
in Urss (La Salamandra, Milano 1978)

Un andriese nel movimento comunista internazionale. 
Intervista al giovane studioso di Andria Gabriele Mastrolillo
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Il 5 aprile 2023 si è svolta, pres-
so la Biblioteca Comunale “Giu-

seppe Ceci” di Andria, una confe-
renza su Alfonso Leonett i, patro-
cinata dal Comune e organizzata 
dalle sezioni andriesi dell’ANPI e 
Italia Nostra, che segue un simi-
le evento svoltosi il 27 maggio 
2022 presso la Biblioteca Dioce-
sana “San Tommaso d’Aquino” di 
Andria. Entrambe le conferenze 
sono state incentrate su una re-
lazione tenuta dal dott . Gabriele 
Mastrolillo (di Andria), dott ore 
di ricerca in Storia dell’Europa 
(Sapienza Università di Roma), 
già ricercatore presso l’Istituto 
Nazionale Ferruccio Parri (Mila-
no), att ualmente collaboratore 
all’att ività di ricerca della Fonda-
zione Gramsci di Puglia. Ad oggi, 
egli è il principale studioso della 
biografi a politica di Leonett i a 
cui ha dedicato la monografi a 
Alfonso Leonett i nel socialismo e 
comunismo italiano (1913-1930)
(Cacucci, Bari 2018) e i saggi 
La questione meridionale negli 
scritt i di Gramsci e di Leonett i (in 
“Risorgimento e Mezzogiorno”, 
55-58/2017-2018) e Alfonso Leo-
nett i e il gruppo dirigente del Pci 
dalla destalinizzazione alla se-
greteria Natt a (in “Italia contem-
poranea”, 296/2021); nel recente 
libro La dissidenza comunista 
italiana, Trockij e le origini della 
Quart a Internazionale 1928-1938
(Carocci, Roma 2022), invece, è 
analizzato anche il ruolo rico-
pert o da Leonett i nel movimento 
trockista internazionale. Al gio-
vane studioso andriese abbiamo 
posto un paio di domande.

(a cura di Leo Fasciano,
redazione “Insieme”)

Alfonso Leonett i (1895-1984)
Foto gentilmente concessa dalla Biblioteca del Comune 

e dell’Accademia Etrusca di Cort ona (AR), 
che custodisce l’Archivio di Alfonso Leonett i 
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Lo storico andriese
Gabriele Mastrolillo (29 anni)
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FILM&MUSIC point
Rubrica di cinema e musica

Don Vincenzo Del Mastro
Redazione “Insieme”

LE OTTO MONTAGNE
Paese di produzione: Italia, Francia, Belgio
Anno: 2022
Durata: ‘147 minuti
Genere: Drammatico
Regia: Felix van Groeningen e Charlott e 
Vandermeersch
Sceneggiatura:Felix van Groeningen, 
Charlott e Vandermeersch . Tratt o dal 
romanzo “Le ott o montagne” di Paolo 
Cognett i (Giulio Einaudi Editore)
Casa di produzione:Vision Distribution

Il fi lm 
Le “Ott o montagne” è l’adatt amento cinematografi co 
dell’omonimo romanzo di Paolo Cognett i. Torino, Pietro è un 
bambino che vive con i due genitori Giovanni e Francesca. 
Avvert endo la citt à sempre più caotica, la famiglia decide 
di comprare una seconda casa in un paesino di montagna, 
in Valle d’Aosta. Lì Pietro conosce Bruno, l’unico bambino 
del posto, chiamato a una responsabilizzazione precoce nel 
lavoro sui pascoli. Tra i due si sedimenta un’amicizia solidale, 
fraterna. Dopo la mort e del padre, Pietro torna nella vecchia 
casa tra i monti. Qui ritrova l’amico Bruno che lo port a in 
quota a vedere una vecchia malga lasciata in eredità dal 
padre e che loro dovranno ristrutt urare. In questo luogo 
aff ascinante i due amici si incontrano ogni volta che lo 
desiderano. Ma gli anni passano e i loro interessi si dividono…

Per rifl ett ere dopo aver visto il fi lm
Il romanzo di Paolo Cognett i ha signifi cato per i due registi 
una grande sfi da vissuta nel tempo della pandemia unita a 
diff icolta personali. «Abbiamo deciso – hanno dichiarato – di 
sederci fi anco a fi anco e scrivere. Come se avessimo capito 
che adatt are questa storia incredibilmente pura avesse il 
potenziale di farci riavvicinare. È stato così». Att raverso una 
regia abile, e att enta ai segni dello spirito, emergono tanti 
aspett i che conquistano lo spett atore att raverso i percorsi 
dell’animo raccontati con i ritmi della natura. È la montagna 
il punto centrale del fi lm presentato in tutt o il suo fascino 
avvolto in un profondo silenzio. Mostrando la bellezza dei 
luoghi il fi lm ripercorre gli slanci ingenui dei protagonisti, 
i loro problemi familiari, la mancanza della fi gura paterna. 
Nella loro vita sono legate assieme soff erenza e felicità di 
fronte a una natura che lascia senza fi ato. È l’amicizia che 
nel suo legame fort e e duraturo riesce a colmare il vuoto, 
port ando nelle loro esistenze aff ett o e vicinanza.

Una possibile lett ura
Le “Ott o montagne” è un fi lm sull’amicizia e sulla grande 
att ratt iva della montagna. Un incrocio tra due concezioni 
della vita che l’ambiente naturale aiuta a raff orzare e 

defi nire. Molti i punti di forza e att razione del fi lm. La 
montagna accoglie, ma sa anche imporsi sulle vite dei suoi 
abitanti. Ai due autori va dato merito di aver saputo coglierne 
lo spirito, lo straordinario silenzio. Un silenzio interrott o qua 
e là da dialoghi misurati e da bellissime musiche composte 
dallo svedese Daniel Norgren. Perf ett e. Infi ne, è da rimarcare 
il lavoro dei due interpreti principali, Luca Marinelli e 
Alessandro Borghi, che si sono calati nei panni di Pietro e 
Bruno, del ragazzo di citt à e di montagna, con att enzione 
ed empatia. Hanno abitato i personaggi traducendo sullo 
schermo tutt a la loro voglia di vita e insieme tormento, la 
gioia nel godere dell’att imo davanti a un paesaggio che 
toglie il respiro e la paura per un futuro indecifrabile.  “Le 
ott o montagne” è una bella proposta, una poesia dolce e 
dolente, che conquista per l’intensità della storia, l’eleganza 
del racconto e le interpretazioni maiuscole. Consigliabile, 
poetico, per dibatt iti. 

PER RIFLETTERE:
-  Ami il silenzio?
- Che concezione hai del tempo?
- Cosa è per te l’amicizia? 

GHALI E MADAME - PARE
“PARE” è una rifl essione sulla violenza e 
sul bullismo. 
Il bullismo, ossia quel comport amento 
impregnato di violenza verbale e fi sica 
da part e di alcuni nei confronti di 
altri, è un fenomeno att uale presente 
sopratt utt o in ambito adolescenziale, e 
spesso viaggia anche sul web. La canzone “PARE” aff ronta il 
problema dal punto di vista del bullo per cercare di capire 
cosa si nasconde dietro i suoi comport amenti violenti. Il 
bullo, a volte, è colui che è prigioniero dei suoi stessi traumi 
e trasforma in aggressività ciò che è rimasto incompiuto 
dentro di sé. L’obiett ivo della canzone non è però quello di 
mett ere i bulli in ridicolo, ma di mostrare alle vitt ime che si 
è più fort i dei propri aggressori, dentro i quali si nasconde 
una grande insicurezza che poi sfocia nella violenza. Il testo 
del ritornello è un gioco di parole sul termine “Pare”, che nel 
linguaggio giovanile indica la voglia di comport arsi e di fare 
come si vuole, ma anche la sensazione di avere dentro di sé 
insicurezze e paranoie, le cosiddett e “pare”.

PER RIFLETTERE:
- Hai mai sperimentato personalmente, come vitt ima o 

come aggressore, episodi di bullismo? Come giudichi 
questo fenomeno?

- Credi che la violenza sia la soluzione giusta ai problemi o 
intravedi altre strade? Quali?
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Sicuramente molti ricorderanno la straordinaria perf or-
mance di Benigni sui dieci comandamenti, andata in 

onda su RAIUNO in 2 puntate e, poi, in replica in altri momen-
ti successivi in TV. Le parole citate nel frammento sono tra 
quelle che più lasciano il segno: da una part e, siamo capaci, 
con un semplice click sulla tastiera di un computer o di uno 
smart phone, di connett erci con il mondo intero, divenuto 
davvero un “villaggio globale” ove tutt o appare sott o gli oc-
chi; ma, d’altra part e, ci diventa sempre più diff icile l’eserci-
zio di rientrare in noi stessi per capire dove sta andando la 
nostra vita. “Non voler andare fuori di te…Torna in te stesso”: 
è il monito che ci arriva da S. Agostino (354-430) con tutt a 
la sua carica di att ualità. Il mondo digitale è 
ormai lo scenario abituale dei nostri tempi 
nel quale, però, occorre imparare a sapersi 
muovere senza perdere la bussola della vita 
con i suoi valori irrinunciabili.
Un libro ci può aiutare a rifl ett ere sulla com-
plessità della comunicazione così come oggi 
si sviluppa: è di Dario Edoardo Viganò, L’illu-
sione di un mondo interconnesso. Relazioni 
sociali e nuove tecnologie, Edizioni Dehonia-
ne Bologna 2021, pp.114, euro 10,00. L’Autore, 
un grande espert o di comunicazione, è vice 
cancelliere della Pontifi cia Accademia delle 
Scienze e delle Scienze Sociali, già prefet-
to del Dicastero per la comunicazione della 
Santa Sede, att ualmente professore di cine-
ma all’Università telematica internazionale 
Uninett uno di Roma. Nel primo dei tre capitoli 
(pp.5-46), l’Autore ripercorre sinteticamente il cammino del 
magistero della Chiesa sugli strumenti della comunicazione, 
da Leone XIII a Papa Francesco: un magistero caratt erizza-
to “da quella che possiamo defi nire una doppia pedagogia: 
all’incoraggiamento per le meraviglie dell’ingegno umano 
la Chiesa non ha mai fatt o mancare il richiamo ai possibi-
li rischi per un utilizzo distort o” (p.13). Con Papa Francesco, 
però, si avvert e una consapevolezza nuova: egli è “conscio 
non solo dei rischi per un possibile uso distort o, ma anche 
per le questioni antropologiche che sono insite nella stessa 
presenza dei media nel tessuto sociale” (pp.37-38). Insom-
ma, Francesco è più radicalmente consapevole del fatt o 

che “non basta la semplice educazione all’uso corrett o delle 
nuove tecnologie: non sono infatt i strumenti neutrali, perché 
plasmano il mondo e impegnano le coscienze sul piano dei 
valori” (p.39). 
Il cambiamento d’epoca che stiamo vivendo ci pone di fronte 
a delle sfi de che Francesco ha ben evidenziato nell’enciclica 
“Fratelli tutt i”: “…lo sgretolarsi degli spazi personali di intimità 
e di rispett o, la patologica ossessione nei confronti dei social 
e, infi ne, il legame tra poteri fort i fi nanziari e la rete” (p.46). 
A ciascuna di tali sfi de, l’Autore dedica il secondo capitolo 
(pp.47-87). Nel terzo capitolo (pp.89-114) vengono discusse 
alcune problematiche connesse all’era digitale. Ad esem-

pio, il fatt o di essere continuamente esposti 
ad una gran mole di informazioni per cui ci 
viene richiesto di sviluppare una capacità 
critica in modo da “saper distinguere le fonti 
aff idabili da quelle che possono diff ondere 
false informazioni, att raverso controlli incro-
ciati tra ciò che si legge (o si sente) e fonti 
riconosciute come att endibili” (p. 97). Tanto 
più vale questo esercizio nei tempi att uali 
della cosiddett a “post-verità” in cui ognuno 
“si sente autorizzato a produrre la propria 
visione della verità” (p.95). Inoltre, se da un 
lato il mondo digitale presenta fenomeni ne-
gativi (l’incitamento all’odio, il cyberbullismo, 
l’irrilevanza riservata a cert e visioni scomode 
per il pensiero dominante), dall’altro lato può 
svolgere una funzione positiva, off rendo, per i 

cosiddett i “tecno-samaritani”, “maggiori possibilità di incon-
tro e solidarietà tra tutt i”(p.100). 
Che fare allora? “Non ci sono ricett e e meno ancora cert ezze 
di orientamento per una complessiva e import ante azione 
educativa che coinvolga tutt e le istituzioni implicate, dalla 
famiglia  alla scuola, alle comunità di aggregazione; ma cer-
to è che un aspett o import ante dell’alfabetizzazione è la ca-
pacità di andar via dallo schermo. Sapremo padroneggiare 
gli strumenti non soltanto quando ne avremo appreso l’uti-
lizzo, ma anche una volta capito quando è il caso di mett erli 
da part e” (pp.112-113). Indicazione, quest’ultima, di grande 
saggezza.

Leggendo… LEGGENDO
Rubrica di letture e spigolature varie    

Leo Fasciano
Redazione “Insieme”

IL FRAMMENTO DEL MESE

“Siamo connessi con il mondo ma disconnessi con noi stessi. 
Il corpo corre e l’anima rimane indietro, boccheggiante”

(Robert o Benigni in “I 10 Comandamenti”, spett acolo su RAIUNO del 15 dicembre 2014)
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APPUNTAMENTI

Maggio

15: a Bari: Convegno nazionale di Pastorale della Salute.

15: ad Andria:
percorso di formazione permanente dei ministri 
straordinari della Comunione, di lett ori e accoliti.

19: Incontro di formazione per il presbiterio.

21: LVII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali.

21: ad Andria, presso il Seminario Vescovile:
 incontro dei ministranti. 

24: pellegrinaggio per le delegate missionarie.

25: ad Andria: incontro formativo
 a cura della Caritas diocesana.
26: ad Andria:

incontro con i giovani in preparazione alla GMG.
27: ad Andria, presso il Santuario del SS. Salvatore, ore 20.30: 

veglia diocesana di Pentecoste. 

Giugno

2-3: pellegrinaggio ad Assisi
per ministri straordinari dell’Eucarestia, lett ori e accoliti.

07: ad Andria: incontro di formazione per gli istituendi 
ministri straordinari dell’Eucarestia, lett ori e accoliti.

08: a Minervino Murge:
processione del Corpus Domini. 

08: ad Andria, presso la Parrocchia Cuore Immacolato di 
Maria: mandato agli animatori del GREST.

09: ad Andria, in Catt edrale: celebrazione eucaristica
 nella solennità di San Riccardo
 e istituzione dei ministri straordinari dell’Eucarestia, 

lett ori e accoliti.

10: a Canosa di Puglia: processione del Corpus Domini.

11: ad Andria: processione del Corpus Domini.

Appuntamenti
a cura di don Mimmo Basile
Vicario Generale
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Madre
incomparabile

 Io so bene, o Vergine piena di grazia,
che a Nazaret tu sei vissuta poveramente,

senza chiedere nulla di più.
Né estasi, né miracoli, né altri fatti straordinari

abbellirono la tua vita, o Regina degli eletti.
Il numero degli umili, dei piccoli,

è assai grande sulla terra: essi possono
alzare gli occhi verso di te senza alcun timore.

Tu sei la madre incomparabile
che cammina con loro per la strada comune,

per guidarli al cielo.
O Madre diletta, in questo duro esilio

io voglio vivere sempre con te
e seguirti ogni giorno.

Mi tuff o rapita
nella tua contemplazione e scopro
gli abissi di amore del tuo cuore.

Tutti i miei timori svaniscono
sotto il tuo sguardo materno

che mi insegna a piangere e a gioire.

Santa Teresa di Lisieux
(1873-1897)



1 GIUGNO
Minervino
ore 22.30 Raduno e partenza dei partecipanti da Minervino
ore 23.00 Sosta a Canosa 
ore 23.30 Raduno dei partecipanti e partenza da Canosa

Andria
ore 23.00 Raduno dei partecipanti presso 
 Piazza Bersaglieri (stazione di Andria)
ore 23.30 Partenza da Andria

2 GIUGNO
ore 07.00 Arrivo presso Santa Maria degli Angeli
ore 07.30 Ingresso comunitario in Porziuncola
 Tempo per le confessioni
ore 09.00 Partenza per Assisi per visitare:
 - Basilica di Santa Chiara
 - La casa di Francesco - Chiesa Nuova
 - Il Fonte Battesimale della Cattedrale
ore 11.00 Santuario della Spogliazione

Catechesi: “Francesco e Carlo Acutis”
ore 11.30 Celebrazione Eucaristica presieduta 
 dal nostro Vescovo, Luigi MANSI
 Sosta presso l’urna del beato Carlo Acutis
ore 12.30 Avvio verso l’Hotel Domus Laetitiae
 sistemazione in camera
ore 13.30 Pranzo - Tempo personale
ore 16.00 Passeggiata verso la Basilica di San Francesco
ore 16.30 Visita alla Basilica
ore 18.00 Comunità delle suore Alcantarine
 Preghiera del Vespro
ore 19.30 Cena in Hotel - Tempo libero

3 GIUGNO
ore 08.00 Colazione
ore 09.00 Partenza per Roccaporena
ore 10.30 Arrivo e visita al Santuario e allo Scoglio
ore 12.00 Celebrazione S. Messa
ore 13.00 Pranzo al Ristorante
ore 14.30 Partenza per fare rientro nelle proprie comunità

AUTOSTRADA 
PER IL CIELO

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO
SUI PASSI DI FRANCESCO E CHIARA
E DEL BEATO CARLO ACUTIS
1 - 3  G I U G N O  2 0 2 3

l ’Eucarestia,

U�cio Liturgico diocesano

PER IL CIELOPER IL CIELO
PELLEGRINAGGIO DIOCESANO

l ’Eucarestia,Eucarestia,l ’

QUOTA di partecipazione € 150
Al momento dell’adesione, acconto € 50
Supplemento camera singola € 20
La quota comprende: pullman, pernottamento, bevande a tavola.

Al pellegrinaggio diocesano 
dei Ministri straordinari della Santa Comunione, 
può partecipare il coniuge del Ministro/a 
ed altri fedeli delle diverse comunità parrocchiali della Diocesi.

Si richiede ai partecipanti di comunicare, 
al momento dell’adesione se vi sono intolleranze. 

Per coloro che scelgono di pernottare 
in stanza tripla o quadrupla, la quota personale è di € 130,00

Per info contattare:
don Francesco Piciocco  331 431 45 31
Vincenzo Buonomo  345 154 61 41  per Andria
Rosa Cascella  347 553 20 76  per Canosa
Don Franco Leo  349 776 53 47  per Minervino


